
Dopo la firma dell’accordo quadro, quali sono i nostri compiti: discutere con i lavoratori!  
seguire passo dopo passo il percorso segnato … costruire un futuro diverso! 
 

Ai delegati e referenti sindacali dei lavoratori delle realtà UPS 

 

Cari/e colleghi/e, compagni/e 

 

Il testo  ultimo inviato ai lavoratori con le nostre considerazioni sull’accordo non ha sortito 

alcuna reazione visibile da parte dell’azienda.  

Non sappiamo se UPS reagirà alle nostre osservazioni.  

Certamente riceveremo notizia dai nazionali che sono di fatti gli unici loro interlocutori. 

Questo assordante silenzio dopo l’accordo quadro nazionale, dimostra quanto poco sia 

importante per l’UPS  riferire, spiegare, contraddire le nostre valutazioni  in merito 

all’accordo. 

Anche se una buona parte dei lavoratori non si sono fatti incantare dalle sirene aziendali, 

dobbiamo approfondire la discussione con i lavoratori affinché nulla sia lasciata al caso e/o 

all’”ignoranza” per un percorso indicato dall’accordo irto di spine.  

Dobbiamo seguire passo dopo passo la sua applicazione in modo da evitare possibili ulteriori 

arretramenti. 

La proposta fatta in precedenti comunicazioni di costruire  momenti di confronto fra le 

nostre realtà e quelle di SDA sta dando i primi risultati.  

Sono aumentate le collaborazioni e i confronti fra le rappresentanze sindacali delle diverse 

strutture aziendali. 

Anzi segnaliamo come in una filiale abbiamo concordato un’assemblea con i lavoratori a cui 

parteciperà anche un rappresentante sindacale di Sda locale e un membro della RSU UPS 

milanese.  

Questo è quanto dovremmo fare in tutte le filiali! 

Ciò aiuterebbe molto allo sviluppo di una consapevolezza attiva dei lavoratori ma anche iniziare 

a praticare una difesa comune dei propri interessi . 
 

Invitiamo le realtà a segnalarci iniziative simili  

Diamo forza ai nostri interessi, 

Uniti si vince! 

Rsu Ups Milano e Vimodrone 
 


